
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione n. DET-AMB-2026-3992 del 20/07/2026

Oggetto ARCHIVIAZIONE  DEL  PROCEDIMENTO  PER
UTILIZZO DI ACQUA PUBBLICA SUPERFICIALE AD
USO  IDROELETTRICO  IN  LOCALITA'
MURAGLIONE  NEL  COMUNE  DI  BAISO  (RE).
DITTA: TELANI PIER PAOLO. PRATICA: RE09A0043

Proposta n. PDET-AMB-2026-4182 del 20/07/2026

Struttura/Servizio adottante Area Demanio Idrico

Responsabile adottante Emanuela Di Fusco

Questo giorno venti LUGLIO 2026, il Responsabile adottante determina quanto segue.



L’INCARICATO DI FUNZIONE SEZIONE REGIONALE​

SETTORE ACQUE E COORDINAMENTO RELATIVI POLI SPECIALISTICI  

VISTI  

–​ il r.d. 523/1904 Testo unico delle opere idrauliche e il r.d. 1775/1933 Testo unico delle disposizioni 

di legge sulle acque e impianti elettrici; la l. 241/1990 Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo ed accesso agli atti; il d.lgs. 152/2006 Norme in materia ambientale; il d.lgs. 

33/2013 Riordino della disciplina sul diritto di accesso civico, trasparenza e diffusione di 

informazioni; 

–​ la l.r. 3/1999 Riforma del sistema regionale e locale, in particolare gli artt. 152-156; il r.r. 41/2001 

Regolamento per la disciplina del procedimento di concessione di acqua pubblica; la l.r. 7/2004 

Disposizioni in materia ambientale, modifiche ed integrazioni a leggi regionali; il Piano di tutela 

delle Acque dell’Emilia Romagna, n. 40/2005; la l.r. 13/2015 Riforma del sistema di Governo 

regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro 

Unioni, in particolare gli artt. 16 e 17; la l.r. 2/2015, in particolare l’art. 8 Entrate derivanti 

dall'utilizzo del demanio idrico; la l.r. 4/2018 Disciplina della V.I.A. e dei Progetti; 

–​ le deliberazioni dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 8/2015 Direttiva Derivazioni e n. 3/2017 

Direttiva per la valutazione del rischio Ambientale connesso alle derivazioni idriche; 

–​ la delibera n. 4 del 20/12/2021 della Conferenza istituzionale permanente dell’Autorità di Bacino 

Distrettuale del fiume Po di adozione del Piano di gestione Acque del distretto idrografico 2021; 

–​ il  decreto n. 94 del 27/07/2022 dell’Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po Adozione di 

misure di salvaguardia nelle more dell’approvazione del II aggiornamento del Piano di Gestione 

Acque del Distretto idrografico del fiume Po per il ciclo sessennale di pianificazione 2021-2027;  

–​ le d.G.R. in materia di canoni e spese istruttorie nn. 1225/2001, 609/2002, 1325/2003, 2326/2008 e 

1622/2015; nn. 1274, 2242 e 1994 del 2005; 1985/2011; 65/2015; la d.G.R 787/2014, sulla durata 

delle concessioni; la d.G.R. 2067/2015 Attuazione Direttiva Quadro sulle Acque 2000/60/CE; la 

d.G.R. 1195/2016 e la d.G.R. 1060/2023; 

1  
 
 



–​ la DEL-2025-151 del 04/12/2025 Direzione Generale. Revisione Assetto organizzativo generale 

dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) di 

cui alla D.D.G. n. 130/2021. Approvazione Assetto organizzativo generale ed invio alla Giunta 

Regionale; 

–​ la DGR 31/2026 del 19/01/2026 Approvazione della deliberazione n. 151/2025 di Arpae relativa a 

nuove disposizioni sull'assetto organizzativo generale dell'Agenzia, la DEL-2026-7 del 28/01/2026 

Direzione Amministrativa. Revisione dell’Assetto organizzativo analitico di cui alla D.D.G. n. 

68/2025. Approvazione del documento Manuale organizzativo di Arpae Emilia-Romagna; 

–​ la D.D.G. n. 14/2026 del 13/02/2026 Direzione Amministrativa. Modifica dell’assegnazione 

organizzativa di alcuni incarichi di funzione a seguito della revisione dell’Assetto organizzativo 

generale e analitico dell’Agenzia; 

–​ la DET-2026-123 del 24/02/2026 Direzione Amministrativa. Servizio Risorse Umane. Modifica 

assegnazione del personale a seguito della revisione degli assetti organizzativi di Arpae;  

–​ la DEL-2026-26 del 26/02/2026 Conferimento incarico dirigenziale di Responsabile Area Demanio 

idrico nei confronti della Dott.ssa Donatella Eleonora Bandoli; 

–​ la DET-2026-160 del 04/03/2026  Area Demanio Idrico. Recepimento disposizioni contenute nella 

D.D.G. n.7/2026 relativamente all'Area Demanio idrico e nella D.D.G. n.14/2026 in merito 

all'assegnazione all'Area Demanio idrico degli incarichi di funzione istituiti per la gestione del 

demanio idrico. Approvazione dell'assetto organizzativo di dettaglio dell'Area Demanio idrico; 

–​ la DET-2026-491 del 30.06.2026 Area Demanio Idrico. Approvazione dell’Assetto organizzativo 

dell’Area Demanio idrico a seguito della revisione degli incarichi di funzione disposta con D.D.G. 

n. 65/2026. Conferimento incarichi di funzione “Sezione regionale - Settore Aree e coordinamento 

relativi Poli specialistici” e “Sezione regionale - Settore Acque e coordinamento relativi Poli 

specialistici”; 

PREMESSO che: 
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–​ con det. 14997 del 29/04/1964 è stata rilasciata alla Ditta Telani Pietro, la concessione di 

derivazione da acque pubbliche superficiali da fiume Secchia in Comune di Baiso (RE), località 

Muraglione, con destinazione ad uso idroelettrico, per una portata massima di esercizio pari a l/s 

800, per produrre con un salto di 3 metri una potenza nominale di 23,50 kW (codice pratica 

RE09A0043); 

–​ con domanda acquisita al prot. n. 04554/15.3 del 06/09/1993 il sig. Telani Pietro, ha richiesto il 

rinnovo della concessione  di derivazione da acque pubbliche cod. pratica RE09A0043; 

–​ con det. n. 3774 del 03/05/2000, nelle more dell’entrata in vigore del R.R. 41/2001 e per il solo 

periodo coincidente con la sospensione del procedimento istruttorio della domanda di concessione 

di derivazione di acqua pubblica, come previsto dall’art. 142, c. 3 della L.R. 3 del 21/04/1999, è 

stata rilasciata l'autorizzazione provvisoria all'esercizio della derivazione di acqua pubblica dal 

Fiume Secchia alle stesse condizioni di cui alla precedente concessione; 

–​ con domanda assunta al prot. PG/2009/0203664 del 16/09/2009 gli eredi del sig. Telani Mario 

hanno presentato istanza di potenziamento della concessione esistente; 

–​ con successiva nota acquisita al prot. PG/2012/0160102 del 29/06/2012 gli eredi del sig. Telani 

Mario hanno ribadito la richiesta di potenziamento di cui al punto precedente e contestualmente 

confermano la richiesta di rinnovo come da istanza presentata in data 06/09/1993; 

PRESO ATTO che: 

–​ con comunicazione acquisita al prot. n. 0032240.E del 19/02/2026 il sig. Telani Pier Paolo, in 

qualità di erede del sig. Telani Mario, ha dichiarato di rinunciare al rinnovo della suddetta 

concessione di derivazione da acque pubbliche superficiali in Comune di Baiso (RE), località 

Muraglione, con destinazione ad uso idroelettrico (codice pratica RE09A0043); 

–​ con successiva nota acquisita al prot. n. 0035983.E del 25/02/2026, il sig. Telani Pier Paolo ha 

ribadito la rinuncia al rinnovo della concessione motivandola con l’impossibilità di prelevare a 

causa della presenza di massi ciclopici che impediscono la derivazione; 
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–​ con nota prot. 0078634.E del 29/04/2026 la sig.ra Telani Mirella e la sig.ra Telani Tiziana, in 

qualità di eredi del sig. Telena Mario, hanno dichiarato “di non avere interesse al subentro 

nell'istanza di rinnovo di concessione presentata da Telani Mario fu Pietro in data 06/09/1993, per 

mancanza di acqua nel canale”. 

DATO ATTO che con nota prot. 0078985.U del 29/04/2026 Arpae ha trasmesso all’Agenzia Regionale 

per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile Regione Emilia Romagna - Settore 

Coordinamento Sicurezza Territoriale - UT Sicurezza Territoriale Bacini Idrografici 

Secchia-Panaro una richiesta in merito all’eventuale dismissione delle opere ricadenti sulle aree 

demaniali con particolare riferimento allo scarico della centralina identificato al fg 60 del NCT 

fronte mapp.li 138-139 del comune di Castellarano (RE); 

PRESO ATTO 

–​ che con nota acquisita al prot. Prot. 0113202.E del 22/06/2026 l’Agenzia per la Sicurezza 

Territoriale, Settore Coordinamento Sicurezza Territoriale - UT Sicurezza Territoriale Bacini 

Idrografici Secchia-Panaro ha comunicato quanto segue: “ si ritiene opportuno il mantenimento del 

manufatto scolmatore del Canale di Roteglia per la restituzione delle acque derivate al fiume 

Secchia, catastalmente individuato al foglio 60 fronte mappale 138 del Comune di Castellarano, 

comportante occupazione di aree demaniali di pertinenza del fiume Secchia, ritenendo tale 

manufatto quale opera a servizio del medesimo Canale di Roteglia oltre che eventualmente della 

centralina idroelettrica oggetto di dismissione.” 

–​ che con suddetta nota l’Agenzia per la Sicurezza Territoriale ha precisato che il proprio riscontro è 

rilasciato con riferimento alla sola interferenza delle opere afferenti alla centrale idroelettrica 

oggetto di rinuncia con l’area demaniale di pertinenza del fiume Secchia, demandando ad Arpae e 

al soggetto titolare del Canale di Roteglia le valutazioni in merito ad eventuali interventi di 

dismissione da prevedere al di fuori del demanio idrico; 

RITENUTO DUNQUE CHE le eventuali ulteriori verifiche riguardo le opere sul canale di Roteglia, al di 

fuori del demanio idrico, dovranno essere condotte dal Comune di Castellarano; 
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PRESO ATTO:  

–​ che con nota assunta al prot. 0026895.U del 26/04/2024 l’Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la 

Protezione Civile ha comunicato che non è possibile acconsentire di procedere con i lavori di 

movimentazione nel fiume Secchia finalizzati al ripristino della presa d’acqua del canale di 

Roteglia in considerazione delle lavorazioni in corso da parte della scrivente Agenzia nell’ambito 

dell’intervento di riassetto idraulico: 

–​ che, visto quanto sopra espresso, il canone relativo alle annualità 2025 e 2026 non risulta dovuto, 

considerato che, a causa dei citati interventi da parte dell’Autorità idraulica (nota PG/2024/0078443 

del 30/04/2024), la risorsa idrica non era disponibile e, di conseguenza, non è stato effettuato alcun 

prelievo per cause non imputabili al soggetto interessato; 

RITENUTO, sulla base dell’istruttoria svolta, che non sussistano elementi ostativi all’archiviazione 

del procedimento cod. pratica RE09A0043; 

DATO ATTO della regolarità amministrativa del presente atto e dell’assenza in capo all’adottante di 

conflitto di interessi, neanche potenziale, con l'interesse sotteso all'esercizio della funzione e con 

l’interesse di cui è portatore il destinatario del presente provvedimento;  

DETERMINA 

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente determinazione: 

1.​ di prendere atto del non interesse al subentro nell’istanza di concessione da parte del sig. 

Telani Pier Paolo, c.f. TLNPPL56A15A5860, comunicato con nota acquisita al prot. 

0035983.E del 25/02/2026 e con nota prot. 0078634.E del 29/04/2026 e conseguentemente di 

archiviare l’istanza di rinnovo acquisita al prot. n. 04554/15.3 del 06/09/1993 presentata dal 

sig. Telani Pietro, per il prelievo di acque pubbliche superficiali da fiume Secchia in Comune 

di Baiso (RE), località Muraglione, con destinazione ad uso idroelettrico (codice pratica 

RE09A0043); 

2.​ di riservarsi la facoltà di eseguire in qualsiasi momento controlli in situ ai sensi della vigente 

normativa in materia; 

5  
 
 



3.​ di notificare il presente provvedimento tramite raccomandata A/R agli eredi Telani e tramite 

Pec all'Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile - Regione Emilia Romagna 

- Settore Coordinamento Sicurezza Territoriale - UT Sicurezza Territoriale Bacini Idrografici 

Secchia-Panaro e al comune di Castellarano (RE); 

4.​ di dare atto che la Responsabile del procedimento è la dott.ssa  Emanuela Di Fusco; 

5.​ di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile proporre opposizione, al 

Tribunale delle Acque pubbliche e al Tribunale superiore delle Acque pubbliche per quanto 

riguarda le controversie indicate dagli artt. 140 e 143, r.d. 1775/1933, all’Autorità giudiziaria 

ordinaria per quanto riguarda la quantificazione dei canoni ovvero, per ulteriori profili di 

impugnazione, all’Autorità giurisdizionale amministrativa nel termine di 60 giorni dalla 

notifica ai sensi dell’art. 133, c. 1, lett. b), d.lgs. 104/2010. 

 

L’incaricato di Funzione  

Sezione regionale – Settore Acque e 

coordinamento relativi Poli specialistici  

Emanuela Di Fusco 

documento firmato digitalmente secondo la normativa vigente 
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


